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1990: anno europeo del turismo

Proposte per un efficace sviluppo
turistico delia zona

VERTILIO BATTISTELLA

na nuova politica del turismo,

i  è diventato l'insistente ritor-
"  nello che accompagna gli

amministratori delle Pro di

tutta la regione dopo l'affollata assem

blea annuale che si è tenuta a Palazzo

Belgrado a Udine, in occasione del rin

novo delle cariche del Consiglio Regio

nale di Presidenza dell'Associazione fra

le Pro, del quale facevamo e facciamo

parte.

In quella sede, dove rappresentavo non

solo la Pro Spilimbergo ma tutto il man

damento, feci un intervento imperniato

sulle finalità, i vantaggi, le necessità di

costituire dei "Consorzi fra le Pro" per

puntare ad un più efficace sviluppo turi

stico delle zone, organizzando le iniziati

ve già proposte, diffondendo le attività fi

nalizzate alla conoscenza del patrimonio

culturale ed artistico.

Quello che si sta verificando nell'anno

europeo del turismo, non è altro che la

constatazione amara di un insieme di

deficenze: mancanza di neve d'inverno,

la muclllagine sulle spiagge del litorale

nel periodo estivo, tali da mettere In diffi

coltà le tradizionali zone turistiche, e di

conseguenza la ricerca di alternative va

lide da offrire per il tempo libero e a chi

va in vacanza.

Ed ecco che nasce, attraverso convegni
e verifiche, l'esigenza di costituire "Itine
rari alternativi", nuovi nella formula tali da

produrre attraverso una seria e specifica

informazione le nuove regole per un turi
smo diverso per gli anni Novanta.

Per noi e per II nostro territorio è venuto il

momento di prendere come si suol dire

la palla al balzo.

Se volevamo in qualche modo riqualifi
care l'immagine di una città come la no

stra, che nella storia ha concorso con di

gnità a promuovere sin dal Medio Evo

vera cultura, ecco che gli Amministratori,

pubblici e privati, con una serie di mostre

fotografiche, rassegne sui mosaici, pri
mavere musicali, il Folkest, i campionati
mondiali di nuoto, la Festestate giugno-
settembre, gli incontri con l'autore, i con

vegni, gli incontri sportivi, hanno posto le

basi per far sì che attraverso proposte di
tale livello fossero coinvolti non solo gli

addetti ai lavori o simpatizzanti, ma an

che il "Nuovo Turista".

Qui si trovano per conseguenza logica
nuovi e indispensabili compiti di una Pro

che assiste coordina e classifica tutte

queste iniziative, e che sa promuovere,

oltre all'aspetto puramente pubblicitario,

anche un beneficio costante per la cre

scita culturale della sua gente.
Un ufficio di informazione ed assistenza

turistica diventa dunque, con questi pre

supposti, volano indispensabile.

L'Amministrazione Comunale ha asse

gnato proprio in questi giorni una sede

più consona ed adeguata alla Pro Spi

limbergo, proprio nel cuore della città,

nella corte del Castello in Palazzo Troilo,

forse intuendo quelli che saranno i futuri

programmi del nostro Istituto.

Avvalendoci dell'esperienza acquisita

dalle attività proposte e consolidate, dal
Barbaclan irrobustito anche con II sup
plemento per i soci, subito battezzato

"Barbacianùt", da una diversa imposta

zione del ferragosto - fiera di S. Rocco,

dalle nuove ma già consolidate iniziative:

carnevale, concerti, concorsi fotografici,

musiche tra la gente, feste a Natale, tro

veremo, al momento del rinnovo delle

cariche sociali, con il concorso di tutta

l'assemblea, il programma e la strada da

seguire.
In qualità di Presidente voglio, attraverso

la rivista, dare II giusto rilievo alle pro

spettive sui programmi futuri e anticipare
quali sono I nostri intendimenti.

Costruire una Pro Spilimbergo nuova ed

incisiva sarà indispensabile; "cedere"

molte delle attività consolidate ad Asso

ciazioni specialistiche che il nostro terri

torio possiede, valide e qualificate; saper

indirizzare una attività specifica e finaliz
zata sarà la proposta forte per far sboc

ciare un valido programma, garantito da
una costante collaborazione fra volonta

riato e amministrazione pubblica

Gli Spilimberghesi pongano dunque fi
ducia e concorso alle iniziative, parteci

pino con efficacia alle sorti e alle decisio

ni per programmare gli anni a venire del

nostro sodalizio.

il Barbaclan in una sera d'estate.
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Ad un amico

Ricordo di Luciano

A CURA DELLA REDAZIONE

r j'i ome Redazione del periodico
1  "ii Barbacian" riteniamo sia do-

'  veroso ricordare Luciano Gor-

'  gazzin, mancato ii mese di a-

priie di quest'anno a seguito di una ma

lattia che io aveva privato delie sua gran

di capacità di comunicare con gii altri at

traverso la parola e io scritto.

Vogliamo ricordarlo con le sue molteplici

e duttili presenze intelligenti, vivaci, ap

passionate che visse appieno nella sua
amata città, vero interprete di vita spiiim-

berghese.

A ventun anni, ritornato dalia prigionia in

Germania, entrò a far parte degli scout e

fu ii primo Akeia, grande lupo grigio dei

romanzo di Kipling, che diede forma e

stile ai suo modo di vivere.

Prova ne siano tutti i suoi scritti imper

niati sui ragazzi e sui suoi borghi, su per

sonaggi messi in luce, con arguzia e

senso di humor, proprio per ii loro mode

sto e semplice modo di vivere, persone

che hanno ben meritato di sè nella vita

attraverso ii lavoro.

Attore filodrammatico nella Compagnia

di Prosa Spilimberghese, consigliere

comunale, vice-presidente della Pro

Spilimbergo, membro e collaboratore

per quindici anni de "Il Barbacian",

scrisse anche su Spilimbergo e il suo

sviluppo, sul suo fiume Tagllamento,

tanto che i suoi articoli vengono utiliz

zati dagli studenti come materiale di ri

cerca, presso la Biblioteca Civica Co

munale.

Inoltre lavoratore e poi imprenditore ar

tigiano, svolse la propria attività con re

sponsabilità ed intelligenza.

Per un certo periodo, finché la malattia

non lo immoblllzzò, fu sollecito collabo

ratore del professor Angelo Flllpuzzi, la

cui dotata esperienza completava l'infini

ta sua sete di sapere.

Dell'ultimo lavoro, a dimostrazione della

sua passione, rimane il volume Trieste e

gli Asburgo, autore II prof. Filipuzzi, del

quale Luciano ha curato la trascrizione e

la correzione delle bozze.

Dice di lui il professor Gianni ColledanI:

«Luciano era un uomo estremamente

realista, dotato di finissima perspicacia

ed accortezza e che, con un solo colpo

d'occhio, sapeva valutare persone e fatti. Luciano si è spento, ma aleggia ancora,

Egli apparteneva alia rara categoria di dalle parole di alcuni suoi amici, la sen-
quegii individui che sanno guardare sazione del grande calore umano che
avanti con illuminato raziocinio e che trasmetteva e che pervade anche chi |
perciò hanno, come si suol dire, una legge I suoi racconti, così semplici e
grande nostalgia del futuro». arguti.

•  1
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Spilimbergo e il Mandamento

Invito a...

Pradis Grotte
GIANNA CALDERINI

fe afose giornate estive vissute
con insofferenza nel piano, ci

inducono a ricercare ristoro sui

vicini monti, ad un attimo di

strada da Spilimbergo. Gli appassionati

della natura e gli amanti di ampi pano

rami potranno riparare per alcune ore

all'invitante ristoro offerto dalle Grotte

di Pradis, scavate nella roccia dal Tor

rente Cosa ctie da quella località pren

de vita.

Seguendo a ritroso il corso delle acque,

toccato Travesio piccolo centro caratte

rizzato in compenso dalie numerose

iniziative proposte nell'anno a cura di

quell'entusiasta Pro Loco, pieghiamo

per Paludea, frazione di Gastelnovo del

Friuli.

D'obbligo la sosta per gustare il nettare

di superstiti antichi vitigni - l'Ucelùt, il

Sciaglin, il Piculìt Neri - carichi di sapori,

lentamente maturati sulle secolari viti

dai raggi del sole.

Almadis, Celànt, I Nanis, Dominìsia, solo

alcune delle numerose borgate che si

inerpicano lungo i colli, ci accompagna
no iungo il percorso.

La salita a Clauzetto si svolge tra boschi

carichi d'anni in cui lo scoiattolo ed il ca

priolo trovano facile rifugio.

Clauzetto, posto ad una altezza di m. 558

sul livello del mare, offre al visitatore

splendidi panorami sulla vasta pianura; a

mattino verso San Danieie ed il vasto let

to del Tagliamento, a mezzogiorno verso

Spiiimbergo e le sue praterie chiuse, a

sera, delle ghiaie dei Meduna.

Sin qui salivano, alla chiesa di San Gia

como, in gran numero gli indemoniati

neila solennità del Perdòn per implorare

dalla preziosa reliquia del Sangue di Cri
sto la cacciata degli spiriti maligni acca
satisi nei corpi delle ignare vittime.

Quattro passi per le strade del centro ci

permettono di cogliere alcuni scorci del

la vecchia Clauzetto, recuperati con arte

in questi ultimi anni.

Ripresa l'auto ci dirigiamo alla volta delle
Pradis dove, in queila di Sotto, si aprono
le Grotte Verdi.

Luigi Colledani, coordinatore del gruppo
Pradis Grotte, dali'antro adibito a posto di
ristoro, ci introduce alla visita deil'inte-

ressante complesso speleologico, dono

dell'opera condotta nei millenni dalle ac

que della Cosa.

Il primo cantore di tale patrimonio fu il

sacerdote don Giacomo Bianchini che,

qui giunto nei primi decenni di questo

secolo a svolgere il suo Ministero, affidò

ai versi le sue emozioni:

"Discendo in abissi di grotte profonde/

Che l'acque in millenni - laggiuso sca-

L'Orrido.

var;/ È un vero sgomento - che il cuor mi
confonde/ Anfratti stupendi - dovunque

mirar.".

Nella cavità maggiore, valorizzata da

una soffusa illuminazione dai colore ver

de, ha trovato collocazione la "Madonni

na deile Grotte", modellata dallo scultore

assisiate Costantini.

Qui ogni anno, la notte di Nataie, gli

speieologi friuiani celebrano il loro Na

tale.

Numerosi reperti, di notevole interesse

per la storia della zona, sono stati rinve

nuti studiati e catalogati; giacciono ora in

attesa di venir nuovamente esposti al

pubblico nel piccolo museo che si va al

lestendo.

L'Orrido sottostante, intitolato al Bianchi

ni, è stato reso agibile mediante ia realiz

zazione di comode rampe e passaggi

gettati sulla forra del torrente che spu

meggia all'incontro delle sue con le ac

que del Rio Molòn nella suggestiva ca

scata.

"Son gorghi profondi - son strane spor

genze,/ Son salti son antri - di fate ma-

gion,/ Che danno l'idea - d'eterne sen

tenze,/ Di lotte infinite - d'eterna tenzon."

Il monumentale Crocefisso bronzeo che

protegge l'Orrido è opera del prof. Gatto

di Treviso; alla base si erge la stele a ri

cordo degli speleologi periti in Italia nel

dopoguerra

Ultimata ia visita ristoratrice alla zona

speleologica, la conca delle due Pradis

promette interessanti escursioni sui

monti circostanti: il Taièt, il Dagh, il

Pala dove regna la stella alpina; la pe

sca lungo la Cosa e l'acquisto di sapo

riti formaggi quali il Montasio ed il Sa

lato.

La dismessa cava di calcare, lungo la

strada per Campane - da visitare - offre

infine occasione di interessanti scoperte
di conchiglie fossiii.

"Così in questo cerchio, - rinchiuso

fra'monti/ Col taglio di un raggio - che il
Cosa gli fa,/ Un popol pastore - per poco
che conti,/ Grandioso destino - ben for

se n'avrà".

E con questo augurio ail'ospitale Pradis,

non resta che riprendere la via dei rientro

mentre nel piano va calando la sera.
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Scuola

Indagine sull'istruzione superiore

A CURA DI CLAUDIO ROMANZIN

^  iprendiamo ed ampliamo in
questo numero un argomento

che era stato proposto nel pre

cedente Barbaclan attraverso i

contributi di Mario De Michiel e di Miriam

Bortuzzo; la situazione scolastica a Spi-

limbergo. In particolare abbiamo la pre

sunzione di stimolare una riflessione sul

le scuole superiori; strumenti di educa

zione e istruzione per i ragazzi e di av

viamento al mondo del lavoro, rispondo

no davvero alle esigenze della realtà spi-

limberghese?

Ad ascoltare il parere degli intervistati

non sembra proprio: il quadro della situa

zione è dipinto da qualcuno con toni mo

deratamente positivi, ma per i più il giudi

zio è complessivamente negativo. E non

è per disfattismo o polemica gratuita. I

dati sono innegabili: una buona parte

della popolazione studentesca alia fine

delle medie abbandona la nostra cittadi

na e si iscrive in massa a Udine o a Por

denone; più moderatamente il flusso si

dirige verso Maniago, che comunque fa

parte dello stesso distretto scolastico di

Spilimbergo ed è quindi, possiamo dire

così, "dei nostri". Ancora un gradino più

giù tra le destinazioni scelte dai ragazzi,

si coilocano San Vito e San Daniele.

Quali i problemi? Lo abbiamo chiesto ad

alcuni addetti ai iavori, le cui risposte so

no pubbiicate nelle pagine successive.

Il problema che più ci ha stimolato la ri

flessione è quello della disinformazione

di ragazzi e genitori. La disinformazione

è talmente diffusa e resistente, che se

condo alcuni si tratta di una vera e pro

pria mentalità: gli spilimberghesi non

hanno cioè nessuna stima delle scuole

locali e credono che sia meglio per i pro

pri figli mandarli nelle scuole delle città.

anche se qui è in funzione lo stesso tipo

di istituto: è il caso del Kennedy, cui si

preferisce il Malignani, e dei Flora, snob

bato a vantaggio del Mattiussi a Porde

none. E fino a qualche anno fa anche per

lo scientifico si preferiva ricorrere al Ma

rinelli di Udine, anziché al GrigolettI di

Maniago. Ma quest'ultimo ha saputo in

frangere le paure e si è conquistato una

discreta credibilità. Sarebbe interessante

sapere come ha fatto.

Ma torniamo al dunque. Il professor Ami-

stani, coordinatore del Flora, racconta

con ironia che ci sono degli amministra

tori che credono che a Spilimbergo ope

rino sia il Flora che lo Stringher, come

due istituti diversi. Per evitare figuracce a

chi anche tra i lettori ne sia convinto, di

remo che sono il medesimo istituto, di

cui Stringher era il nome vecchio che

aveva quando ancora era sede staccata
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La Terza femminile, insegnante maestra Ferretti, bidello Slor Rodolfo. Spilimbergo, 1920.



di Udine, mentre Flora (Cameade! Chi

era costui?) è il nome che ha assunto da

quando dipende invece da Pordenone.

Ma se i'ignoranza arriva fino ai vertici

deila città, come meravigiiarsi che aiber-

ghi nella testa deila gente normale? È
per questo che, invece di perderci in ui-

teriori riflessioni, che non farebbero aitro

che stancare chi scrive e annoiare chi

iegge, preferiamo dare un più concreto

aiuto aile scuoie dei iuogo, fornendo da

queste pagine una piccoia guida: se an

che un scio iettore la consulterà per fare

le sue scelte scolastiche, sarà stata utile

(però se fosse veramente uno solo, sin

ceramente saremmo piuttosto seccati!).

A Spiiimbergo operano l'Istituto Tecnico

Industriale di Stato (ITiS) "Kennedy",

l'istituto Professione di Stato per il Com

mercio (IPSO) "Fiora" e l'Istituto Tecnico

Agrario di Stato (ITAS), quest'ultimo po

veretto senza un nome. A parte si pone

la Scuola Musaicisti dei Friuli-Venezia

Giulia, che ha caratteristiche sue proprie.

Fuori deila città, ma appartenenti sempre

allo stesso distretto scolastico, vanno ri

cordati il Liceo Scientifico "Grigoietti" e

l'Istituto Professionale di Stato per l'indu

stria di Maniago. Infine, anche questo a

parte, bisogna citare l'Istituto Regionale

per la Formazione Professionale di Arba,

a indirizzo anch'esso industriale. Dopo

questa rapida careiiata, andiamo ad ap

profondire il quadro delie scuoie di casa

nostra.

ISTITUTO D'AGRARIA

L'istituto più importante è senz'altro

l'iTAS: non ne abbiano a male gii altri, ma

per strutture, per numero di studenti

iscritti e per la completezza dei corsi è di

gran lunga primo.

In tutto nell'anno scolastico appena con

cluso gii iscritti sono stati 354, prove

nienti, come vedremo, dalie province di

Udine e Pordenone (pochi di Spiiimbergo)

e in qualche caso anche da quella di Ve

nezia. Ciò si spiega col fatto che l'istituto

è una rarità: ne esiste in tutta la regione

solo un altro a Cividaie. Proprio perché è

una rarità, crediamo di fare utile opera di

informazione pubblicando anche il pro

spetto delle materie che vi sono inse

gnate, cosicché anche chi non io cono

sce può farsene un'idea. (Vedi Quadro 1 ).

Questa scuola conferisce la qualifica di

perito agrario e dà una preparazione non

solo finalizzata alla conduzione tecnica

di un'azienda agricola, ma anche alia

sua gestione economica. L'insegnamen

to teorico è supportato anche da un cer

to numero di ore di esercitazioni prati

che, per le quali la scuoia può servirsi di

una vasta distesa di campi di sua pro

prietà nei ietto dei Tagiiamento. Negli ulti

mi anni, per dare nuovo respiro ali'istitu-

QUADRO I

ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

MATERIE D'INSEGNAMENTO B

I ci.

Religione 1

Lingua e lettere italiane 5

Storia ed Educazione Civica 2

Geografia 2

Scienze naturali 2

Patologia vegetale —

Entomologia agraria —

Matematica 5

Fisica —

Lingua straniera 3

Agronomia e coltivazione —

Economia rurale —

Estimo rurale ed elementi di diritto agrario —

Contabilità rurale —

Zootecnia —

Chimica generale, inorganica ed organica —

Chimica agraria —

Industrie agrarie —

Meccanica agraria —

Elementi di costruzioni rurali e disegno relativo —

Elementi di topografia e disegno relativo —

Disegno 2

TOTALE 22

Esercitazioni:

Scienze naturali, patologia vegetale, entomologia
agraria 1

Economia rurale, estimo rurale e contabilità rurale _ —

Zootecnia —

Chimica generale, organica e inorganica. Chimica
agraria. Industrie agrarie —

Meccanica agraria e topografia —

Azienda agraria 6

TOTALE 29

Educazione fisica 2

1

ORE SETTIMANALI

Biennio Triennio

lei. I Ilei. Ilici. I IVci. I Voi.

1 1 1

3 3 3

2 2 2

3

1 1 1 1

— — — 2 2

— — 1 1 1

— — 2 2 2

— 3 3

6 6 5 3 2

29 33 35 38 38

2 2 2 2 2

31 35 37 40 40

to, è stato introdotto un programma spe-

rimentaie, che attualmente interessa una

sezione intera più tre classi,

li programma, che va sotto ii nome di

"progetto Cerere" (che per ia cronaca era

ia dea romana protettrice delie messi), è

caratterizzata dai maggiore spazio che

viene concesso aiia matematica e ai-

i'informatica. Aii'uopo esiste neii'istituto

un centro di calcoio. Anche del "progetto

Cerere" forniamo il prospetto degli inse

gnamenti. (Quadro 2 a pagina seguente).

Le cifre tra parentesi indicano ie ore in

compresenza, queiie per intenderci dove

si fa attività pratica con i'aiuto di un tecni

co. infine annotiamo che a partire dai

prossimo anno '90-'91, sarà al varo un

nuovo progetto, "Cerere '90".

Bisogna fare una breve considerazione:

la sperimentazione di nuovi indirizzi è di
ventata una caratteristica di moiti istituti.

un modo di tenersi ai passo con i tempi

mantenendo i'impostazione di base, ma

offrendo ai contempo delie aiternative. Si

pensi ai iiceo scientifico di Maniago, che

ha sviiuppato un indirizzo iinguistico. in

una società in continuo movimento può

essere un'opportunità in più di essere

competitivi nei successivo mondo dei la

voro.

L'ISTITUTO COMMERCIALE

Ma per tornare a casa nostra, una cosa

simile sta portando avanti anche ii Fiora,

che è impegnato anche in un più genera

le sforzo di sviluppo. L'istituto fino allo

scorso anno si fermava ai terzo anno,

giunto ai quale io studente consegue il

diploma di addetto aiia segreteria. Con
r89-'90 è iniziato anche il quarto anno e



dai '90-'91 prenderà il via il quinto, al ter

mine del quale si ottiene il titolo di opera

tore commerciale. Un grosso passo

avanti quindi, che dà la possibilità ai ra

gazzi che si avviano agli studi commer

ciali, di completare sul luogo la loro pre

parazione, senza il problema di doversi

trasferire a Pordenone. Neir89-'90 quindi

la scuoia è stata frequentata da circa 200

studenti, ripartiti in 4 prime, 2 seconde, 2

terze e una quarta. Abbiamo detto prima

che anche il Flora sta pensando a corsi

sperimentali. Esiste a questo proposito

un accordo con lo lAL di Pordenone, che

è ora al vaglio dell'amministrazione co

munale e della sede centrale (il Flora è

sede staccata di Pordenone).

Il progetto consiste in sostanza in una

serie di corsi di informatica aggregati ai

tradizionali corsi di insegnamento. Tutti

sanno quanto peso abbia oggi il compu

ter negli uffici. Questo progetto fornireb

be quindi basi più solide a chi si appresta

ad entrare nel mondo del terziario. Inol

tre esso ha la caratteristica di essere ar

ticolato in modo tale da essere accessi

bile agli esterni, siano esse persone già
in possesso di una qualifica o di un di

ploma professionale, oppure no. Questo

è reso possibile dal fatto che la speri

mentazione è portata avanti in modo au

tonomo dalle attività scolastiche sia per

quel che riguarda i locali che le attrezza

ture. Ovviamente per ogni categoria di

utenti il programma è diverso. (Quadro 3

a lato).

Il punto 1° riguarda le persone già in pos

sesso di un diploma, il 2° quelle senza

specialità e il 3° è il programma per il Flo

ra, ed è quello che ci interessa. Per la

classe prima è previsto un corso di intro

duzione all'uso del computer: è quello

che dovrebbe partire con il nuovo anno

scolastico e impegnerebbe gli studenti

per due ore al giorno, il pomeriggio dalle

15 alle 17, per due volte la settimana, due

mesi ogni quadrimestre. Sembra una co

sa complicata, ma così saltano fuori le 70

ore di corso previsto.

Per il secondo anno gli allievi entreranno

in confidenza con il foglio elettronico e il

Data Base, con la possibilità cosi di ap

profondire il calcolo, la gestione di dati e

di archivi. Nel terzo anno saranno intro

dotti all'uso degli elaboratori per l'ammi

nistrazione e la gestione delle (piccole)
Imprese. In quarta, con il Framework, po

tranno "scrivere, pianificare e gestire dati
e visualizzarli graficamente". Inoltre af

fronteranno il linguaggio Fred. Infine

nell'ultimo anno verranno approfonditi
con l'uso dell'informatica i problemi di

gestione aziendale: magazzino, perso

nale, contabilità, bilancio.

Non è solo sfoggio di mezzi e di parole

inglesi: i corsi sarebbero sostenuti da

esperti, che potranno modificare via via i

programmi secondo le necessità e costi-

QUADRO 2

ORIENTAMENTO AGRARIO GENERALE DEL PROGETTO "CERERE-

CLASSI E ORE

DISCIPLINE

Religione

Lingua e lettere italiane

Storia

Lingua straniera

Educazione fisica

Elementi di diritto ed economia

Matematica e informatica

Matematica operativa (indirizzo)

Fisica e laboratorio

Scienze naturali e geografia

Patologia vegetale

Entomologia agraria

Chimica e laboratorio

Chimica analitica e lab. (indirizzo)

Chimica agraria e applicata

Industrie agrarie e agro-alimentari

Agronomia e coltivazioni

Economia e statistica agraria

Tecniche di gestione aziendale

Estimo, diritto agrario e legislazione sociale e
agraria

Fisica applicata

Meccanica agraria

Elementi di disegno tecnico

Agrimensura e disegno relativo

Elementi di costruzioni agrarie

Zootecnia

Avviamento alla pratica aziendale (indirizzo)

TOTALE ORE SETTIMANALI

Totale ore compresenza ins. tecnico-pratici

Biennio Triennio

lei. iicl. Ilici. IV ci. Vcl.

-  3(2) 2(2)

5(3) 5(3) 5(3)

3  3(2) -

-  3(2) 2(2)

-  3 - -

-  — 2 2(2)

-  - - 3(2)

-  3(1) 3(1) 3(1)

3  - - -

35 36 36 36

(2) (8) (12) (18)

QUADRO 3

IPOTESI ATTIVITÀ FORMATIVA
in Spiiimbergo -1990/91

1. ATTiViTÀ POST-OUALiFiCA E/O POST-DiPLOMA

- PROGRAMMAZIONE MACCHINE CNC

- GESTIONE CONTABILE/EDILIZIA

- OFFICE AUTOMATION E GESTIONE AZIENDALE

2. ATTIVITÀ DI 2' FORMAZIONE

- OFFICE PRODUCTIVITY TOOLS

- APPLICAZIONI GESTIONALI

3. ATTIVITÀ SPERIMENTALE CON IPSO "FLORA"

3.1. (moduli per il triennio)

INTRODUZIONE INFORMATICA E WORD PROCESSOR

(1° ANNO)

FOGLIO ELETTRONICO E DATA BASE

(2° ANNO)

APPLICAZIONI GESTIONALI/CONTABILI

3° ANNO

3.2. (moduli per biennio: "4° e 5°")

FRAMEWORK

(4° ANNO)

INFORMATICA E GESTIONE AZIENDALE

(5° ANNO)

Legenda: D ' diurna: 8 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA=�  serale.

EDIZIONE



tuiranno un valido aluto anche per l'ope

ra di aggiornamento degli Insegnanti.

L'ISTITUTO INDUSTRIALE

Se all'Agraria e al Flora si respira aria di
dinamismo, se si avverte lo sforzo di ri

spondere In maniera sempre più soddi
sfacente alle esigenze della società spi-

llmberghese, grosse Incognite aleggiano

ancora sul Kennedy. L'Istituto da molti

anni ormai è dato sull'orlo della chiusura

e manca di progetti di sviluppo.

Premesso che a Spllimbergo questo Isti

tuto, anch'esso sede staccata di Porde

none, conta solo II blennio Iniziale, osser

viamo che neir89-'90 era In funzione so

lo una sezione, cioè due classi In tutto:

25 allievi In prima e 27 In seconda.

L'Istituto, come accennato, fornisce una

preparazione di base, come tutti I blenni

tecnici di questo mondo. Al termine si

sceglie la specializzazione che si desi

dera. In pratica dà la possibilità a quanti

Intendono conseguire un diploma di pe

rito Industriale, di seguire vicino casa la

fase Iniziale preparatoria, che è comune
per tutte le specializzazioni. In questo

modo ha anche l'effetto di disintasare le

sedi centrali Iperaffollate.

Il coordinatore della sede, architetto Cl-

cuto, sostiene la qualità dell'Insegna

mento che viene Impartito, qualità garan

tita dal fatto che gli Insegnanti che qui

prestano servizio sono gli stessi di Por

denone, e anche dal fatto che le ore di In

segnamento effettive (tolti cioè assenze

e scioperi) è più alta che In sede centra

le. D'altronde lamenta la scarsa attenzio

ne che le varie amministrazioni comunali

hanno rivolto a questa scuola. Sempre

secondo Clcuto, una piena rivalutazione

del Kennedy si potrebbe avere quel be

nedetto giorno In cui entrasse In vigore la
riforma dell'Insegnamento, con cui di

venterebbe obbligatorio anche II blennio

superiore: sarebbe la rivincita di chi nel

l'Istituto e nel suo valore didattico ha

sempre creduto.

LE CIFRE

Ma ora che abbiamo presentato In qual-

chemodo le scuole superiori di Splllm-

bergo, torniamo al tristi numeri. Le scuo

le medie di Spllimbergo sono state fre
quentate neir89-'90 complessivamente

da 454 vispi ragazzi, così ripartiti:

CLASSI PRIME

CLASSI SECONt

CLASSI TERZE

M F Totale

93 72 165

72 65 137

89 63 152

A questi sono da aggiungere altri 41 al

lievi che frequentano la sede staccata di

Pinzano, ma che per ragioni pratiche te

niamo In disparte (suvvia, non prendete-

velal).

Nell'anno precedente le cifre complessi

ve sono variate di poco, per cui possia

mo calcolare che neir89 sono usciti dalle

medie circa 150 studenti. E qui arriviamo

alla domanda da cento milioni: signori,

che fine hanno fatto queste 150 povere

creature?

La risposta era all'Inizio: vanno a Udine e

Pordenone. Per averne la prova basta fa

re la verifica delle Iscrizioni nelle scuole

superiori di Spllimbergo.

L'Istituto agrario, che dispone In segrete

ria di un bellissimo computer, fornisce

questa valanga di numeri per r89-'90.

CLASSI PRIME - TOTALE STUDENTI 76

CLASSI SECONDE - TOT. STUDENTI 81

STUDENTI

PROVENIENZA

SPILIMBERGO

PORDENONE

UDINE

ALTRO

STUDENTI

'ìt.: il
ìMmi

PROVENIENZA

SPILIMBERGO

PORDENONE

UDINE

ALTRO

CLASSI TERZE- TOTALE STUDENTI 63

STUDENTIPROVENIENZA

SPILIMBERGO

PORDENONE

UDINE

ALTRO

CLASSI QUARTE - TOT STUDENTI 69

STUDENTI

10

Laboratorio di chimica all'istituto Agrario.

PROVENIENZA

SPILIMBERGO

PORDENONE

UDINE

ALTRO

CLASSI QUINTE - TOT. STUDENTI 65

PROVENIENZA STUDENTI

SPILIMBERGO 9

PORDENONE 42

UDINE 12

ALTRO 2

Quindi, rispondendo alla domanda di pri

ma, di quel 150 ragazzi che sono usciti

neir89 dalle medie, solo 3 (tre) si sono

Iscritti all'ITAS.

Qualcuno potrebbe però obiettare che

Spllimbergo è caratterizzato da un forte

sviluppo del terziario: è o non è la città

del commercio? Prendiamo allora In

considerazione II Flora, che sforna ad

detti alla segreteria e, a partire dal pros
simo anno, come si è detto, direttamente

anche gli operatori commerciali. Sul 95
Iscritti alle prime classi neir89-'90, 17

provenivano da Spllimbergo.

Per quel che riguarda Infine il Kennedy, Il
dato che possediamo è un po' meno pre

ciso: sul 52 Iscritti la metà provengono

dallo spllimberghese. Intendendo però
con questo II comune e i dintorni.



Scuola

L'Istituto Tecnico Agrario
Statale di Spilimbergo

A CURA DELL'I.TAS.

SPILIMBERGO

L'Istituto Tecnico Agrario Statale di Spi

limbergo nasce nel 1976 quale sezione
staccata dell'ITAS di Conegliano; nel

1980 ottiene l'autonomia con due corsi

completi.

Nel 1982 ha già 337 alunni e si insedia

nella nuova sede, dotata di modernissi

me attrezzature ed inserita in un habitat

ottimale.

In costante evoluzione, l'ITAS è frequen

tato a tutt'oggi da 354 alunni distribuiti in

quattro corsi completi: dodici classi nel

corso ordinario e sette classi nel corso

sperimentale. I corsi sperimentali inizia

no in parte nell'anno scolastico 1985/86

in attuazione al "Progetto Cerere" ed in

parte nell'anno scolastico 1988/89 in at

tuazione al "Piano Nazionale di Informa

tica". Il "Progetto Cerere" porta notevoli
innovazioni rispetto ai programmi di in

segnamento del corso ordinario, nel-

i'intento di creare un nuovo profilo pro

fessionale che scaturisca dalla cono

scenza degli elementi fondamentali di

cinque grandi filoni disciplinari: tecniche

della produzione vegetale, tecniche delle

produzioni animali, discipline di genio ru

rale, industrie agrarie ed agro-alimentari,

gestione e programmazione aziendale
anche con automazione delie contabilità.

Il "Piano Nazionale di Informatica" com

porta poi l'aggiornamento dei programmi

di matematica con l'introduzione del

l'informatica e l'ausilio dei computer.

La struttura deil'lstituto vede ora l'utilizzo

di alcune aule speciali attrezzate, quali:

due laboratori di chimica, uno di scienze,

uno di agronomia, uno di meccanica, uno

di topografia e costruzioni, uno di zoo

tecnica, uno di fisica, uno di disegno, uno

di rilevazione dati meteorologici compu

terizzato e due di informatica.

Le esercitazioni delle varie materie tro

vano realizzazione con lo svolgimento di

attività pratiche su frutteto, vigneto, ap

pezzamento a coltura cerealicola e inol

tre in cantina enologica, tunnel freddo,

due serre calde e una serra computeriz

zata Quest'ultima può definirsi un vero e

proprio laboratorio fisiologico in cui vi è

la possibilità di utilizzare contempora

neamente due mini serre a climatizza

zione artificiale indipendente destinate

allo studio comparato e ripetibile del

l'influenza che i diversi elementi del cli

ma hanno sui bisogni fisiologici delle
specie in esame: si vengono cosi, a de
terminare i limiti massimi e minimi di ogni

parametro entro i quali si ha lo sviluppo
ottimale di ciascun tipo di pianta.

Al fine di permettere una maggiore cono

scenza nel settore naturalistico-ambien-

tale, l'Istituto è dotato di un orto botanico

con le specie arboree ed arbustive più
rappresentative della Regione.

Si è dato avvio, nel corrente anno scola

stico, al laboratorio di meristematica e al

la riproduzione in vitro di alcune specie
floricole.

Nel prossimo anno scolastico verrà mes
so in funzione un laboratorio linguistico

tecnologico all'avanguardia e dotato di

strutture polifunzionali. Tali attrezzature

consentiranno l'apertura all'utenza

esterna di un'altra aula speciale, così co

me è avvenuto quest'anno per i laborato

ri di informatica con l'organizzazione - in

collaborazione con l'Amministrazione

Comunale di Spilimbergo - di un corso

per l'avviamento all'uso dei computer.

L'ITAS intende nel prossimo futuro dar

inizio, per creare una nuova figura di Tec

nico Ambientale, ad un'ulteriore speri

mentazione che privilegi lo studio di

aspetti quali il monitoraggio, la tutela e il

ripristino ambientaii-paesaggistici, la

zootecnia abbinata all'etologia, la miglio

re attenzione alla selvicoltura e alla zoo

tecnia estensiva, la conoscenza più ap

profondita dei depuratori e delle tecniche

di compostaggio. Tale indirizzo appare

estremamente in sintonia con la richie

sta, nel mondo del lavoro, di nuovi tipi di

tecnici specializzati.

Attualmente i nostri Diplomati, molti dei

quali (il 34%) scelgono comunque di pro

seguire gli studi all'Università o presso

corsi parauniversitari, trovano discreto

inserimento nel mondo del lavoro, stante

i vari sbocchi professionali che il diploma

permette e che qui di seguito vengono

elencati:

a) libera professione;

b) tecnico per:

— la direzione di medie aziende, in

proprio 0 di terzi, e di cooperative

agricole;

— la progettazione di piccole struttu
re rurali;

— la stima e la divisione dei fondi ru

stici;

— l'assistenza e la vigilanza dei lavori

di trasformazione fondiaria;

— la valutazione dei danni alle coltu

re;

— la stima delle scorte;

— le operazioni di consegna e ricon

segna dei beni rurali e relativi bi

lanci e liquidazioni;

— le funzioni contabili e amministrati

ve nelle aziende;

— la curatèla di aziende agrarie;

— le funzioni di consulente tecnico

giudiziario privato e arbitramenta-

le;

c) il perito arario può inoltre esercitare

l'assistenza tecnica agli agricoltori sia

in funzioni pubbliche, presso l'Ispetto

rato Agrario, l'Amministrazione Pro

vinciale e Regionale, gli Enti di Bonifi

ca, di Sviluppo e di trasformazione

fondiaria, sia privatamente come libe

ro professionista o come impiegato

nelle Cooperative, nei Consorzi, negli
Stabilimenti tecnologici di trasforma

zione, negli impianti industriali, nelle

attività commerciali relative alle mac

chine e ai prodotti agricoli;

d) infine il perito agrario può espletare le
funzioni di insegnante tecnico-pratico

nelle Scuole e negli Istituti di istruzio

ne tecnica e professionale, nei Corsi

di qualificazione e specializzazione

istituiti e organizzati dallo Stato o dal

le Regioni o da Enti diversi.
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Scuola

Due parole
sul Flora

CLAUDIO ROMANZIN

Duecento studenti, titolo di addetto alla

segreteria ai terzo anno, possibilità di

continuare fino alla quinta sempre qui a

Spilimbergo per conseguire il diploma di

operatore commerciale, che dà le stesse

possibilità in tutti i sensi del titolo di ra

gioniere. Il Flora è una realtà.

Anche per quel che riguarda le attrezza

ture e, quindi, il livello tecnico della pre

parazione, la situazione è buona. "Cer

chiamo ogni anno" dice il professor Ami-

stani, coordinatore della sede, "di miglio

rare il materiale utilizzato. Prima basta

vano calcolatrici e macchine da scrivere.

Ora le macchine manuali le usiamo solo

in prima per insegnare ai ragazzi ad usa

re la tastiera. Poi si passa subito a quelle

elettriche ed elettroniche, quelle che tro-

verano poi negli uffici.

Fin dalla prima imparano l'uso del com

puter: per ogni classe che usa l'aula di

informatica, ce n'è uno ogni due allievi. È
una dotazione sufficiente allo scopo, che

è quello di apprendere a gestire i pro

grammi più importanti. Il prossimo anno

porteremo il programma di scrittura Wri-

ting dell'IBM, che è uno dei più completi

nel suo genere. Poi è previsto il foglio

elettronico, l'uso di Data Base per la te

nuta degli archivi, e programmi particola

ri per tenere i bilanci, compilare le dichia

razioni dei redditi, eccetera".

Tutti questi sforzi di modernizzazione

dovrebbero trovare al più presto il loro

coronamento nel progetto di collabora

zione con lo lAL, per l'introduzione di un

corso sperimentale informatico.

Tutto bene, dunque? No, non tutto. A par

te la mentalità della gente che vuole la

scuola commerciale una scuola femmi

nile (e infatti sui 200 iscritti, i maschi so

no meno di 10), esiste proprio una disin

formazione di base su questo istituto. La

scuola attiva molti studenti dal fondoval-

le: Sequais, Travesio, Pinzano, per inten

derci. Qualcuno addirittura da Ragogna

e San Daniele (dove opera invece un isti

tuto tecnico commerciale).

Ma pochi sono quelli di Spilimbergo e

anche negli altri comuni del mandamen

to è poco conosciuto: i ragazzi di Medu-

no, per esempio, vanno a Pordenone. E

Forgaria indirizza i suoi giovani a San

Daniele, Gemona e Udine. Eppure que

sto istituto fornisce una preparazione di

buon livello, tanto che fino adesso quelli

che uscivano di qui per completare il ci

clo nella sede centrale di Pordenone,

hanno sempre riportato ottimi voti. An

che perché qui, dato il limitato numero di

allievi, è possibile seguirli con un rappor

to molto più diretto ed efficace, cosa che

non succede invece nelle scuole di città,

dove sono stipati migliaia di ragazzi. C'è

dunque il problema pratico di far cono

scere la scuola.

Sotto c'è però un problema più generale

di impostazione. Si tratta di credere di

più in questo Istituto. Il liceo di Maniago

sta conoscendo un grande successo,

tanto che devono aumentare le aule. Qui

invece c'è paura di ampliare il Flora, e

pure c'è carenza di aule. Si teme che sia

un buco nell'acqua. "Ma se la scuola non

risponde ai bisogni della società" conti

nua Amistani, "si cambia, via. È un inutile

sfornare diplomati, tre-cinque anni di

scuola, e poi magari vanno a fare i gelati

(senza voler offendere i gelatai). Vorreb

be dire che il programma è fallito, che la

scuola è buona solo come parcheggio

per i ragazzi, perchè non vadano a in

grossare subito le file dei disoccupati.

Ma se la scuola risponde alle aspettative

della società, allora va sviluppata. Biso

gna fare studi di mercato, vedere quali

sono le richieste, impostare indirizzi spe

rimentali: di questo c'è bisogno. La scuo

la deve essere lo specchio dell'ambinete

in cui opera". Una tappa importante per il

conseguimento di questa elasticità di

manovra è l'autonomia delle scuole. "Co

me Il liceo di Maniago l'ha ottenuta ag

gregandosi a quello di San Vito, così II

Flora potrebbe averla collegandosi con

l'IPSIA di Maniago. Questo artificio per

metterebbe di aggirare il limite delle 25

classi che per legge è necessario a una

scuola per essere autonoma".

La Quinta maschile. Spilimbergo, 1923.

La terza mista. Gradisca, 1933.



Scuola

Tra ansie ed attese

GIOVANNI PRINCIPI

ASSESSORE COMUNALE

ALL'ISTRUZIONE

Spilimbergo rivela nel settore dell'istru

zione umori ed atteggiamenti di disagio

sintomatici di una situazione più genera

le, riscontrabili anche in ambito naziona

le.

Intenzioni, iniziative, volontà espresse a

diversi livelli di competenza, hanno diffi

coltà a ritrovarsi in una sintesi comune

per produrre un "Progetto Scuoia" credi

bile e valido nei tempo.

Il territorio presenta una realtà minima

ancorata al passato ed alla tradizione: la

scuola, nella sua accezione più ampia,

viene considerata giustamente patrimo

nio sociale e di cultura e, come tale, cu

stodito gelosamente e tenacemente di

feso: le grandi problematiche di settore

sfiorano questa piccola realtà che reagi

sce talora in maniera emotiva, moderata

mente ricettiva alle innovazioni.

Le tensioni e le incertezze attuali posso

no essere sicuramente ridotte in una

condizione in cui ogni componente ope

rativa sia in grado di interpretare e di

svolgere con efficacia ed esattezza il

proprio ruolo.

La Scuola si giudica da ciò che sa pro

durre attraverso una valutazione delle

capacità dei singoli elementi costitutivi.

Essa non è stata, e non è forse tuttora, ai

centro dell'attenzione delia classe politi

ca a livello di vertice.

Le Amministrazioni periferiche. Province

e Comuni, sono chiamate a dare risposte

precise: innanzitutto una maggiore at

tenzione per il settore, una programma

zione seria, una individuazione delie esi

genze e delie priorità, senza condiziona

menti 0 scelte di comodo.

La classe docente risulta adeguatamen

te preparata ed assolve in genere con di

gnità e senso di responsabilità ai proprio

compito.

Le famiglie hanno il dovere di collaborare

lealmente, con una azione attenta e con

sapevole, senza patemi, in un confronto

rispettoso e continuo con le altre compo

nenti.

FUNZIONE EDUCATIVA

Educare è ritenuto il fine primario ed es

senziale della Scuola.

Una funzione che oggi appare forse più

difficile, in una Società permissiva che

offre richiami allettanti nel vivere effime

ro, ma che appare ancora possibile.

La carenza di valori autentici induce

spesso un atteggiamento di rassegna

zione e di rinuncia negli educatori che

avvertono li senso dell'impotenza di fron

te a tanti ostacoli.

Una società in rapida trasformazione, i

cambiamenti nell'ambito delia famiglia,

un diverso rapporto, che è anche di diffi

denza, tra giovani ed adulti, sono le diffi

coltà nuove nelle quali gli operatori si di

battono ogni giorno e che mettono in cri

si la loro azione.

Una situazione di disagio reale, quindi, in

un contesto in cui anche le Istituzioni tra

dizionali appaiono meno credibili ed affi

dabili. li problema dell'educare è avverti

to oggi ad ogni livello, come esigenza as

soluta, pur in uno stato di ansia e tra ten

sioni.

Si manifestano tuttavia da più parti se

gnali e messaggi di fiducia perché gli

educatori sappiano ritrovare entusiasmo

e coraggio e riappropriarsi della loro fun

zione più autentica. Il materiale che vie

ne messo loro a disposizione è prezioso

e delicato.

In un quadro di riferimento diverso in cui

le spinte sociali pongono il protagoni

smo, la competitività ed il successo co

me elementi essenziali di una certa filo

sofia, vengono gradualmente meno mo

delli di vita credibili.
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I bambini dell'Asilo posano prima delia recita annuale. Spilimbergo, 1924.



Si impone, di conseguenza un metodo
educativo proposto in senso forte: ricrea
re innanzitutto fiducia nei giovani sia a li
vello personale che istituzionale, chiede
re molto ad essi impegnandoli e respon
sabilizzandoli, non risparmiando loro, se
occorre, sacrifici. Obiettivo non facile
premesso che altre concezioni di vita so
no in grado di offrire proposte diverse.
Margini di spazio per l'azione educativa
possono ancora avere come riferimento
la famiglia, cellula attraverso la quale si
sviluppava prevalentemente tale funzio
ne, anche se l'armonia di un tempo si è
modificata e l'omogeneità è venuta me
no.

Interazioni ed esperienze condizionanti
hanno fatto venir meno nella comunità

della famiglia il valore di ogni principio;
quando un membro tenta di costruire un
discorso, risulta in genere incomprensi
bile e spesso non condiviso. Lo stato di
dissoluzione della cellula familiare ridu

ce e limita purtroppo oggi ia funzione
educativa ad aspetti marginali a timide
intenzioni.

SITUAZIONE E PROSPETTIVE

Un esame della situazione locale nei di

versi settori induce obiettivamente, valu
tazioni di moderato ottimismo.

Nel settore delle Scuole Materne la di

sponibilità delle strutture (Statale, M. Vol
pe, Tauriano e Barbeano) soddisfa la to
talità delle esigenze.
Appare pretestuoso riievare carenze o
creare graduatorie di merito nella valen
za dell'azione didattica in assenza di ri

ferimenti precisi. È culturalmente supe
rato il confronto tra Scuola confessionale

e laica, storicamente immotivato, in un

progetto di riorganizzazione dell'intero
settore.

La trasformazione del "M. Volpe" potrà
avere esecuzione ove si verifichino le

condizioni. Esiste ormai disponibilità e
una volontà politica comune in tal senso,
anche se la situazione infrastrutturale

non permette un immediato accentra
mento. Comunque sia il principio dal
quale non si ritiene opportuno derogare
è quello del pluralismo e del rispetto del
la libertà nelle scelte. Accettare il plurali
smo non vuol dire predisporsi ad atteg
giamenti rinunciatari ed opportunistici,
ma accogliere linee improntate a massi
ma serietà morale ed intellettuale.

Per quanto attiene alle Scuole elementa
ri esistono problemi di ordine infrastrut
turale ed organizzativo connessi con la
ristrutturazione dell'edificio di via Duca

d'Aosta e con l'entrata in vigore della
Legge istitutiva dei nuovi ordinamenti. La
normalizzazione potrà avvenire accele
rando i tempi di recupero ed attraverso la
capacità dell'utenza di recepire in una vi

sione più ampia le attuali problematiche.
L'organizzazione scolastica si deve ade
guare comunque a criteri di razionalizza
zione sia nell'efficacia dell'azione didatti

ca che nell'impiego delle risorse. Esiste
un impegno preciso da parte dell'Ammi
nistrazione a mettere in atto tutti quegli
interventi rivolti a rendere più funzionanti
le strutture e meno disagevole l'attività
scolastica. Le Scuole medie non presen
tano problematiche particolari. Nel setto
re delle Scuole superiori la situazione ri
sente del fatto che in passato non sono
state individuate compiutamente le linee
previsionali di espansione. Ciò che esi
ste comunque deve essere mantenuto e
difeso. Spilimbergo ed il suo Mandamen
to possono sviluppare la propria identità
culturale attraverso l'istruzione facendo

riferimento alle vocazioni proprie del ter
ritorio. È indispensabile un collegamento
costante con l'imprenditoria per indivi
duare le linee di tendenza ed i settori di

maggior assorbimento nel mondo del la
voro. Aldilà delle possibilità future, esiste
a Spilimbergo una realtà scolastica che
non deve essere sottovalutata. Un Istituto

Agrario in fase di continua ascesa con
ampia capacità di attrazione e con attivi
tà di sperimentazione estremamente in
teressanti. Ed ancora l'IPSC "F. FLORA",
Istituto in crescita costante, a ciclo com
pleto dall'anno scolastico 1990-91. Una
caratterizzazione di tipo linguistico ed
informatico e l'attribuizione del Diploma
di Operatore Commerciale, sono ele
menti di attenzione. Un'altra realtà scola

stica, ampiamente dibattuta gli ultimi
tempi per la cui sopravvivenza è stata
svolta una intensa azione ad ogni livello,
è quella dell'Ili "J.F KENNEDY". Il reperi
mento di una forma di integrazione con
l'Istituto Agrario, mantenendo la specifi
ca caratterizzazione, potrà consentire lo
sviluppo attraverso l'obiettivo del triennio
superiore.

CONCLUSIONI

L'Istruzione è un settore fondamentale

nello sviluppo della Società e di una Co
munità. È uno dei cardini attraverso il
quale ciascun individuo si costruisce per
sostenere le sfide della sua esistenza. Il

ritmo delle trasformazioni sociali, le rapi
de evoluzioni, creano inevitabili contrac
colpi e disfunzioni.
È opportuno che i problemi siano affron
tati ai vari livelli con senso di responsabi
lità e cognizione di causa, con spirito di
autentica partecipazione e disponibilità
da parte di tutte le componenti interes
sate.

Sarebbe un grosso rischio che argomen
ti di interesse vitale costituiscano solo

palestra per una vuota dialettica ed oc
casione di conflittualità inutile.
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